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Allegato 1 alle Norme del Documento di Piano 
Comune di Persico Dosimo        Schede degli ambiti di trasformazione del Documento di Piano 
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AT01 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione della 
previsione CTR 02 - Dosimo del Documento di Piano del PGT 
2013 collocata in fregio meridionale alla via Achille Grandi. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Razionalizzazione di uno spazio libero intercluso già oggetto di 
previsione urbanistica subordinato allo spostamento del centro 
sportivo. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 9 m.li n.ri 115, 120, 187, 188 e 189 e 288. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 9.696 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
IT = 0,40 mq/mq 
IC = massimo 40% della ST 
IPT = minimo 30% della ST 
Altezza dell’edificio = massima 9,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.5.; Gf 3.6.; Gf 5.2.; 
Gf 5.3.; Gf 5.4.; GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’Allegato 5 delle 
norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. L’attuazione può avvenire anche per 
comparti stralcio funzionali di dimensione minima non inferiore 
a 4.000 mq di ST, purché non compromettano l’attuazione com-
plessiva delle previsioni di cui alla presente scheda e concor-
rano - per la rispettiva quota parte - all’attuazione delle opere di 
urbanizzazioni complessive ed alle prescrizioni aggiuntive ob-
bligatorie. L’attuazione per comparti stralcio funzionali potrà 
essere proposta mediante la presentazione, da parte dell’ope-
ratore, di: i.) un elaborato tecnico dedicato che dimostri la non 
compromissione (urbanizzazioni, accessibilità, cessioni ecc.) 
dell’attuazione complessiva della previsione; ii.) un computo 
estimativo di compartecipazione, proporzionato all’entità 
dell’intervento (SL di viluppo proposta rispetto al totale di 
scheda), rispetto a quanto complessivamente previsto dalla 
compensazione territoriale degli impatti generati e dalle prescri-
zioni aggiuntive obbligatorie. È data facoltà all’Amministrazione 
di ammettere la monetizzazione (totale e/o parziale) della pro-
posta di compartecipazione qualora la realizzazione non risulti 
strategica o funzionale. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) La trasformazione potrà avvenire esclusivamente successi-
vamente allo spostamento del centro sportivo esistente. 
2.) Quale elemento mitigativo si preveda la realizzazione di fa-
sce arborate (anche in rilevato) piantumate con essenze au-
toctone e ipoallergeniche di pronto effetto con spessore mi-
nimo di 5 m lungo il confine ovest dell’ambito e in alternativa, 
se possibile, all’esterno del perimetro dell’ambito. 
3.) La realizzazione della pista ciclabile che si raccordi con 
quella esistente su via A. Gramsci (SP 83). 
4.) Quale elemento mitigativo si provveda alla realizzazione di 
fasce arborate piantumate con essenze autoctone e ipoaller-
geniche di pronto effetto lungo la ciclabile prevista su via 
Achille Grandi al fine di provvedere all’adombramento. 
5.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 

6.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione, se richiesto, dovranno essere de-
finiti con l’Amministrazione in sede di convenzionamento. 
7.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
8.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a 
prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, 
nei parcheggi di uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di 
auto elettriche. 
9.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le presta-
zioni energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione 
delle acque meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono 
riportate nelle Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: 
prestazioni di sistema e valore ecologico” 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
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Comune di Persico Dosimo        Schede degli ambiti di trasformazione del Documento di Piano 
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AT01 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Persico Dosimo 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Persico Dosimo 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 p.to 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 p.to 4 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR02B – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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AT01 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Persico Dosimo ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 
LEGENDA 
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AT02 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione della 
previsione CTR 04 - Dosimo del Documento di Piano del PGT 
2013 collocata in fregio meridionale alla via Calcinati Conte. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Razionalizzazione di uno spazio libero intercluso già oggetto di 
previsione urbanistica. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 8 m. n. 100. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 3.262 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
IT = 0,40 mq/mq 
IC = massimo 40% della ST 
IPT = minimo 30% della ST 
Altezza dell’edificio = massima 9,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.5.; Gf 3.6.; Gf 5.2.; 
Gf 5.3.; Gf 5.4.; GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’Allegato 5 delle 
norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. L’attuazione può avvenire anche per 
comparti stralcio funzionali di dimensione minima non inferiore 
a 1.500 mq di ST, purché non compromettano l’attuazione com-
plessiva delle previsioni di cui alla presente scheda e concor-
rano - per la rispettiva quota parte - all’attuazione delle opere di 
urbanizzazioni complessive ed alle prescrizioni aggiuntive ob-
bligatorie. L’attuazione per comparti stralcio funzionali potrà 
essere proposta mediante la presentazione, da parte dell’ope-
ratore, di: i.) un elaborato tecnico dedicato che dimostri la non 
compromissione (urbanizzazioni, accessibilità, cessioni ecc.) 
dell’attuazione complessiva della previsione; ii.) un computo 
estimativo di compartecipazione, proporzionato all’entità 
dell’intervento (SL di viluppo proposta rispetto al totale di 
scheda), rispetto a quanto complessivamente previsto dalla 
compensazione territoriale degli impatti generati e dalle prescri-
zioni aggiuntive obbligatorie. È data facoltà all’Amministrazione 
di ammettere la monetizzazione (totale e/o parziale) della pro-
posta di compartecipazione qualora la realizzazione non risulti 
strategica o funzionale. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) La realizzazione della pista ciclabile che si raccordi con 
quella esistente su via A. Gramsci (SP 83). 
2.) Quale elemento mitigativo si provveda alla realizzazione di 
fasce arborate piantumate con essenze autoctone e ipoaller-
geniche di pronto effetto lungo la ciclabile prevista su via Cal-
cinati Conte al fine di provvedere all’adombramento. 
3.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
4.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione, se richiesto, dovranno essere de-
finiti con l’Amministrazione in sede di convenzionamento. 
5.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 

6.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a 
prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, 
nei parcheggi di uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di 
auto elettriche. 
7.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le presta-
zioni energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione 
delle acque meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono 
riportate nelle Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: 
prestazioni di sistema e valore ecologico” 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
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AT02 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Persico Dosimo 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Persico Dosimo 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR02B – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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AT02 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Persico Dosimo ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 
LEGENDA 
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AT03 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione della 
previsione CTR 06 - Persico del Documento di Piano del PGT 
2013 con accesso da via Sandro Pertini. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Rideterminazione di uno spazio libero già oggetto di previsione 
urbanistica. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 17 m. n. 51 (parte). 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 5.403 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
IT = 0,40 mq/mq 
IC = massimo 40% della ST 
IPT = minimo 30% della ST 
Altezza dell’edificio = massima 9,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.5.; Gf 3.6.; Gf 5.2.; 
Gf 5.3.; Gf 5.4.; GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’Allegato 5 delle 
norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. L’attuazione può avvenire anche per 
comparti stralcio funzionali di dimensione minima non inferiore 
a 2.000 mq di ST, purché non compromettano l’attuazione com-
plessiva delle previsioni di cui alla presente scheda e concor-
rano - per la rispettiva quota parte - all’attuazione delle opere di 
urbanizzazioni complessive ed alle prescrizioni aggiuntive ob-
bligatorie. L’attuazione per comparti stralcio funzionali potrà 
essere proposta mediante la presentazione, da parte dell’ope-
ratore, di: i.) un elaborato tecnico dedicato che dimostri la non 
compromissione (urbanizzazioni, accessibilità, cessioni ecc.) 
dell’attuazione complessiva della previsione; ii.) un computo 
estimativo di compartecipazione, proporzionato all’entità 
dell’intervento (SL di viluppo proposta rispetto al totale di 
scheda), rispetto a quanto complessivamente previsto dalla 
compensazione territoriale degli impatti generati e dalle prescri-
zioni aggiuntive obbligatorie. È data facoltà all’Amministrazione 
di ammettere la monetizzazione (totale e/o parziale) della pro-
posta di compartecipazione qualora la realizzazione non risulti 
strategica o funzionale. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) Quale elemento mitigativo dei fronti non occlusi si preveda 
la realizzazione di fasce arborate (anche in rilevato) piantumate 
con essenze autoctone e ipoallergeniche di pronto effetto con 
spessore minimo di 5 m lungo il confine ovest, nord ed est 
dell’ambito e in alternativa, se possibile, all’esterno del perime-
tro dell’ambito. 
2.) La realizzazione della pista ciclabile che si raccordi con 
quella esistente su via Persichello. 
3.) Garantire il funzionamento mediante spostamento, previo 
parere del Consorzio di Bonifica Dugali Naviglio Adda Serio, 
della rete secondaria irrigua denominata Azzanella che lambi-
sce il confine ovest ed interessa il confine sud dell’ambito. 
4.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 

5.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione, se richiesto, dovranno essere de-
finiti con l’Amministrazione in sede di convenzionamento. 
6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
7.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a prescin-
dere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, nei parcheggi di 
uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di auto elettriche. 
8.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
9.) Qualunque interferenza che interessa i canali consortili, an-
drà concessionata ai sensi del R.R. n. 3/2010. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le presta-
zioni energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione 
delle acque meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono 
riportate nelle Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: 
prestazioni di sistema e valore ecologico” 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
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AT03 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Persico Dosimo 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Persico Dosimo 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR02A – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 



Allegato 1 alle Norme del Documento di Piano 
Comune di Persico Dosimo        Schede degli ambiti di trasformazione del Documento di Piano 
 

9di35 
 

AT03 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
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Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
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AT04a/b 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione della 
previsione CTR 07-Persichello: Cascina Sant’Alberto del Docu-
mento di Piano del PGT 2013 con accesso da via Persichello. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
Rideterminazione di una previsione urbanistica complessiva al 
fine di addivenire alla riqualificazione urbanistica di Cascina 
Sant’Alberto anche con temporalità differite rispetto al sub am-
bito libero. 
 
Identificazione catastale 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
AT04a AT04b 
f. 17 m.li 58 e 954 f. 17 m.li 50, 59, 61, 62 e 955 

 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
AT04a 
ST = 7.611 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
IT = 0,40 mq/mq 
IC = massimo 40% della ST 
IPT = minimo 30% della ST 
Altezza dell’edificio = massima 9,50 m 
 
AT04b 
ST = 14.892 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
Vu = volume reale calcolato come vuoto per pieno 
SL = Vu/3 
IC = massimo esistente 
IPT = minimo esistente 
Altezza dell’edificio = massima esistente 
 
Dotazione di servizi 
Servizi minimi da garantire (quali quale quota complessiva di 
verde e parcheggi pubblici) AT04a ed AT04b (esclusivamente 
in caso di modalità di attuazione b.)) è quella prevista dall’art. 
10.1. delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.5.; Gf 3.6.; Gf 5.2.; 
Gf 5.3.; Gf 5.4.; GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’Allegato 5 delle 
norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
AT04a 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 12 
Lr. 12/2005 e s.m.i. L’attuazione può avvenire anche per comparti 
stralcio funzionali di dimensione minima non inferiore a 2.000 mq 
di ST, purché non compromettano l’attuazione complessiva delle 
previsioni di cui alla presente scheda e concorrano - per la rispet-
tiva quota parte - all’attuazione delle opere di urbanizzazioni com-
plessive ed alle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. L’attuazione 
per comparti stralcio funzionali potrà essere proposta mediante la 
presentazione, da parte dell’operatore, di: i.) un elaborato tecnico 
dedicato che dimostri la non compromissione (urbanizzazioni, ac-
cessibilità, cessioni ecc.) dell’attuazione complessiva della previ-
sione; ii.) un computo estimativo di compartecipazione, proporzio-
nato all’entità dell’intervento (SL di viluppo proposta rispetto al to-
tale di scheda), rispetto a quanto complessivamente previsto dalla 
compensazione territoriale degli impatti generati e dalle prescri-
zioni aggiuntive obbligatorie. È data facoltà all’Amministrazione di 
ammettere la monetizzazione (totale e/o parziale) della proposta 
di compartecipazione qualora la realizzazione non risulti strate-
gica o funzionale. 
AT04b 
a.) sono ammessi interventi edilizi di cui alle lett. a.), b.), c.) e d.) 
senza demolizione dell’art. 3, c. 1 del DPR 380/2001 s.m.i. me-
diante titolo edilizio diretto; 
b.) sono ammessi interventi edilizi di cui alle lett. d.), e.) e f.) dell’art. 
3, c. 1 del DPR 380/2001 s.m.i. mediante Piano attuativo, ai sensi 
dell’art. 12 Lr. 12/2005 e s.m.i.. 
Attuazione d'insieme 
È ammessa nel rispetto dei parametri complessivi della scheda. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati da AT04a 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie complessive 
Dovute in caso di presentazione del piano attuativo per AT04a 
e AT04b esclusivamente per modalità b. 
 
1.) Quale elemento mitigativo dei fronti non occlusi si preveda la rea-
lizzazione di fasce arborate (anche in rilevato) piantumate con es-
senze autoctone e ipoallergeniche di pronto effetto con spessore 
minimo di 5 m lungo il confine ovest, nord ed est dell’ambito e in al-
ternativa, se possibile, all’esterno del perimetro dell’ambito. 
2.) La realizzazione di anello rotatorio al fine di raccordare, in scu-
rezza, via Persichello con via A. Ghisleri e la ciclabile presente in fre-
gio a via Persichello. La rotatoria dovrà servire ad accedere anche al 

comparto AT04b in caso di modalità di attuazione b. Pertanto svol-
gere la funzione di accesso unico al comparto AT04. 
3.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 242 
D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratterizzazione e 
bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di legge. 
4.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manutenzione del 
verde di previsione, se richiesto, dovranno essere definiti con l’Ammi-
nistrazione in sede di convenzionamento. 
5.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, lad-
dove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. l'art. 56 c. 2 
del D.lgs 36/2023. 
6.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a prescin-
dere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, nei parcheggi di 
uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di auto elettriche. 
7.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme del Do-
cumento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle presenti 
prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi della conve-
zione urbanistica ed essere realizzate prioritariamente all'attuazione 
dell'intervento. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le 
disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 
7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da 
corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti fat-
tibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano da 
trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per le valu-
tazioni di competenza; 
- si provveda ai fini della prevenzione nella formazione delle isole di 
calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici ad utilizzare, per la 
realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla legge 
regionale di recepimento della norma nazionale in tema di preven-
zione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti Indoor” recupe-
rabili al seguente link; 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le prestazioni 
energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione delle acque 
meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono riportate nelle 
Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: prestazioni di si-
stema e valore ecologico” 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Persico Dosimo 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Persico Dosimo 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 

 p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR02A – Carta del Piano delle Regole 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
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Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
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Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Persico Dosimo ai 
sensi della Dgr 10962/09 
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AT05 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione della 
previsione CTR 08-Persichello Cascina Stallone del Documento 
di Piano del PGT 2013 con accesso da via Albert. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Rideterminazione di una previsione urbanistica complessiva al 
fine di addivenire alla riqualificazione urbanistica di Cascina 
Stallone e porzioni di spazi liberi annessi. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 18 m.li n.ri 497, 802 (parte), 910 (parte), 911 (parte), 912 
(parte), 932 (parte), 934, 935 e 937. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 15.753 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
IT = 0,40 mq/mq 
IC = massimo 40% della ST 
IPT = minimo 30% della ST 
Altezza dell’edificio = massima 9,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.5.; Gf 3.6.; Gf 5.2.; 
Gf 5.3.; Gf 5.4.; GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’Allegato 5 delle 
norme del Piano delle Regole. 
 
Modalità d’attuazione 
 
a.) sono ammessi interventi edilizi di cui alle lett. a.), b.), c.) e d.) 
senza demolizione dell’art. 3, c. 1 del DPR 380/2001 s.m.i. me-
diante titolo edilizio diretto; 
b.) sono ammessi interventi edilizi di cui alle lett. d.), e.) e f.) dell’art. 
3, c. 1 del DPR 380/2001 s.m.i. mediante Piano attuativo, ai sensi 
dell’art. 12 Lr. 12/2005 e s.m.i. L’attuazione può avvenire anche 

per comparti stralcio funzionali di dimensione minima non infe-
riore a 3.000 mq di ST, purché non compromettano l’attuazione 
complessiva delle previsioni di cui alla presente scheda e con-
corrano - per la rispettiva quota parte - all’attuazione delle opere 
di urbanizzazioni complessive ed alle prescrizioni aggiuntive 
obbligatorie. L’attuazione per comparti stralcio funzionali potrà 
essere proposta mediante la presentazione, da parte dell’ope-
ratore, di: i.) un elaborato tecnico dedicato che dimostri la non 
compromissione (urbanizzazioni, accessibilità, cessioni ecc.) 
dell’attuazione complessiva della previsione; ii.) un computo 
estimativo di compartecipazione, proporzionato all’entità 
dell’intervento (SL di viluppo proposta rispetto al totale di 
scheda), rispetto a quanto complessivamente previsto dalla 
compensazione territoriale degli impatti generati e dalle prescri-
zioni aggiuntive obbligatorie. È data facoltà all’Amministrazione 
di ammettere la monetizzazione (totale e/o parziale) della pro-
posta di compartecipazione qualora la realizzazione non risulti 
strategica o funzionale. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) Quale elemento mitigativo dei fronti non occlusi si preveda la 
realizzazione di fasce arborate (anche in rilevato) piantumate 
con essenze autoctone e ipoallergeniche di pronto effetto con 
spessore minimo di 5 m lungo il confine sud, ovest e nord 
dell’ambito e in alternativa, se possibile, all’esterno del perime-
tro dell’ambito. 
2.) La realizzazione della pista ciclabile che si raccordi con 
quella esistente su Largo Stiano (SP83). 
3.) Il comparto dovrà accedere da via Albert provvedendo alla rea-
lizzazione della viabilità al fine di servire il comparto a nord ATS02. 
4.) Garantire il funzionamento, acquisendo il parere del Consor-
zio di Bonifica Dugali Naviglio Adda Serio, della rete secondaria 
irrigua denominata Canziana che lambisce il confine ovest e il 
confine sud dell’ambito. 
5.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
6.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione, se richiesto, dovranno essere de-
finiti con l’Amministrazione in sede di convenzionamento. 

7.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
8.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a 
prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, 
nei parcheggi di uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di 
auto elettriche. 
9.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
10.) Qualunque interferenza che interessa i canali consortili, an-
drà concessionata ai sensi del R.R. n. 3/2010. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le presta-
zioni energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione 
delle acque meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono 
riportate nelle Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: 
prestazioni di sistema e valore ecologico” 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
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Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Persico Dosimo 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Persico Dosimo 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 p.to 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR02A – Carta del Piano delle Regole 
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Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
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Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
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Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Persico Dosimo ai 
sensi della Dgr 10962/09 
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AT06 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione della 
previsione CTR 09-Persichello del Documento di Piano del PGT 
2013 inscritta ad ovest dalla via degli Oppi, a Nord da via Fal-
cone Borsellini ad est da spazi aperti ed a sud da via Pagliari (ex. 
strada comunale per Ardole San Marino). 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Razionalizzazione di uno spazio libero intercluso già oggetto di 
previsione urbanistica. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 17 m.li n.ri 165, 774 e 776. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 4.352 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
IT = 0,40 mq/mq 
IC = massimo 40% della ST 
IPT = minimo 30% della ST 
Altezza dell’edificio = massima 9,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.5.; Gf 3.6.; Gf 5.2.; 
Gf 5.3.; Gf 5.4.; GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’Allegato 5 delle 
norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. L’attuazione può avvenire anche per 
comparti stralcio funzionali di dimensione minima non inferiore 
a 1.500 mq di ST, purché non compromettano l’attuazione com-
plessiva delle previsioni di cui alla presente scheda e concor-
rano - per la rispettiva quota parte - all’attuazione delle opere di 
urbanizzazioni complessive ed alle prescrizioni aggiuntive ob-
bligatorie. L’attuazione per comparti stralcio funzionali potrà 
essere proposta mediante la presentazione, da parte dell’ope-
ratore, di: i.) un elaborato tecnico dedicato che dimostri la non 
compromissione (urbanizzazioni, accessibilità, cessioni ecc.) 
dell’attuazione complessiva della previsione; ii.) un computo 
estimativo di compartecipazione, proporzionato all’entità 
dell’intervento (SL di viluppo proposta rispetto al totale di 
scheda), rispetto a quanto complessivamente previsto dalla 
compensazione territoriale degli impatti generati e dalle prescri-
zioni aggiuntive obbligatorie. È data facoltà all’Amministrazione 
di ammettere la monetizzazione (totale e/o parziale) della pro-
posta di compartecipazione qualora la realizzazione non risulti 
strategica o funzionale. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) La realizzazione della pista ciclabile su via degli Oppi al fine 
di raccordarsi con quella in previsione su via Don Milani. 
2.) Quale elemento mitigativo dei fronti non occlusi si preveda 
la realizzazione di fasce arborate (anche in rilevato) piantumate 
con essenze autoctone e ipoallergeniche di pronto effetto con 
spessore minimo di 5 m lungo parte del confine est e in alter-
nativa, se possibile, all’esterno del perimetro dell’ambito. 
3.) Provvedere al raccordo viabilistico tra via Falcone Borsellino 
con via degli Oppi. 
4.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
5.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione, se richiesto, dovranno essere de-
finiti con l’Amministrazione in sede di convenzionamento. 

6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
7.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a 
prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, 
nei parcheggi di uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di 
auto elettriche. 
8.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le presta-
zioni energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione 
delle acque meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono 
riportate nelle Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: 
prestazioni di sistema e valore ecologico” 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una nuova previsione, col-
locata tra l’autostrada A21 e via A. Gramsci (SP83), in prosecu-
zione al comparto produttivo esistente. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Consentire la delocalizzazione quindi la permanenza e l’even-
tuale l’ampliamento alle attività artigianali e produttive locali. 
L’accesso al comparto dovrà avvenire dalla prosecuzione di via 
P. Maffezzoni 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 9 m.li n.ri 13 (parte), 86 (parte) e 320 (parte). 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 30.000 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
IT = 0,75 mq/mq 
IC = massimo 60% della ST 
IPT = minimo 20% della ST 
Altezza dell’edificio = massima 10,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle apparte-
nenti ai gruppi funzionali GF1; Gf. 2.3.; Gf. 3.6.; GF4; GF5; Gf 
6.3.; GF7 e GF8 disciplinate dall’Allegato 5 delle norme del 
Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
L’attuazione può avvenire anche per comparti stralcio funzionali 
di dimensione minima non inferiore a 5.000 mq di ST, purché 
non compromettano l’attuazione complessiva delle previsioni di 
cui alla presente scheda e concorrano - per la rispettiva quota 
parte - all’attuazione delle opere di urbanizzazioni complessive 
ed alle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. L’attuazione per 
comparti stralcio funzionali potrà essere proposta mediante la 
presentazione, da parte dell’operatore, di: i.) un elaborato tec-
nico dedicato che dimostri la non compromissione (urbanizza-
zioni, accessibilità, cessioni ecc.) dell’attuazione complessiva 
della previsione; ii.) un computo estimativo di compartecipa-
zione, proporzionato all’entità dell’intervento (SL di viluppo pro-
posta rispetto al totale di scheda), rispetto a quanto complessi-
vamente previsto dalla compensazione territoriale degli impatti 
generati e dalle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. È data fa-
coltà all’Amministrazione di ammettere la monetizzazione (to-
tale e/o parziale) della proposta di compartecipazione qualora 
la realizzazione non risulti strategica o funzionale. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) Quale elemento mitigativo dei fronti non occlusi si preveda 
la realizzazione di fasce arborate (anche in rilevato) piantumate 
con essenze autoctone e ipoallergeniche di pronto effetto con 
spessore minimo di 5 m lungo il confine ovest, nord e est 
dell’ambito e in alternativa, se possibile, all’esterno del perime-
tro dell’ambito. 
2.) Il comparto dovrà accedere da via P. Maffezzoni. 
3.) Garantire il funzionamento, acquisendo il parere del Consor-
zio di Bonifica Dugali Naviglio Adda Serio, della rete principale 
denominata Delmona Vecchia posta al confine nord - est 
dell’ambito e della rete secondaria denominata Baldocco, Bal-
docca e Palosca che interessa il confine sud e ovest dell’ambito. 
4.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
5.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione, se richiesto, dovranno essere de-
finiti con l’Amministrazione in sede di convenzionamento. 

6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
7.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a prescin-
dere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, nei parcheggi di 
uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di auto elettriche. 
8.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
9.) Per funzioni Gf. 2.4., disciplinate dall’Allegato A delle norme del 
Piano delle Regole, si dovrà ottemperare alla DGR n. 2629 del 2024. 
10.) Qualunque interferenza che interessa i canali consortili, an-
drà concessionata ai sensi del R.R. n. 3/2010. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le presta-
zioni energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione 
delle acque meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono 
riportate nelle Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: 
prestazioni di sistema e valore ecologico” 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito si colloca a nord – est del centro storico di Persico Do-
simo lungo via Ostiano (SP83) con accesso da via Ostiano. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Salvaguardare gli aspetti paesaggistici e di decoro della tradi-
zionale cascina e del fronte storico ed eliminando le porzioni di 
elementi estranei al fine di rifunzionalizzazione urbanistica 
complessiva. 
 
Ambito di rigenerazione urbana 
 
Individuazione ai sensi dell’art. 8 c. 2 let. e-quinquies) della Lr. 
12/2005 s.m.i. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 7.582 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
Vu = volume reale calcolato come vuoto per pieno e comunque 
non dovrà eccedere quanto previsto dal c. 1, art. 7 dal D.M. 2 
aprile 1968, n. 1444 
SL = 1.000 mq + Vu/3 
IC = massimo 45% della ST 
IPT = minimo 30% della ST 
Altezza dell’edificio = massima esistente 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF1; GF2; Gf 3.2.; Gf 3.3.; Gf 3.5.; Gf 3.6.; Gf 
5.2.; Gf 5.3.; Gf 5.4.; GF6; GF7 e GF8 disciplinate dall’Allegato 5 
delle norme del Piano delle Regole. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta e quantificata all’interno dell’Allegato 3 alle 
Norme del Piano delle Regole. 

Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 8 m.li n.ri 36, 37, 38, 39, 40, 41, 214, 215, 216 e 217. 
 
Modalità d’attuazione 
 
a.) Mediante la presentazione di titolo edilizio diretto sono am-
messi interventi edilizi di cui alle lett. a.), b.) e c.) dell’art. 3, c. 1 del 
DPR 380/2001 s.m.i. 
b.) Mediante la presentazione di permesso di costruire convenzio-
nato ai sensi dell’art. 28-bis del DPR 380/2001 s.m.i sono am-
messi interventi edilizi: 
- di cui alla let. d.) dell’art. 3, c. 1 del DPR 380/2001 s.m.i. senza 
demolizione; 
- di demolizione senza ricostruzione esclusivamente per le super-
fetazioni, gli accessori (ad es. ex pollai, rimesse, ecc.) o parti di edi-
fici per comprovato degrado statico e funzionale; 
- di cui alla let. e.) dell’art. 3, c. 1 del DPR 380/2001 s.m.i.. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) La presentazione di un accurato studio di inserimento 
morfo-paesaggistico. L’approfondimento dovrà essere prefe-
renzialmente sviluppato al fine di previlegiare l’ammonizza-
zione morfo-tipologica e paesaggistica complessiva dell’inter-
vento attraverso l’utilizzo di materiali e tipologie edilizie tipiche 
delle cascine cremonesi. 
2.) Quale elemento mitigativo si preveda la realizzazione di fa-
sce arborate (anche in rilevato) piantumate con essenze au-
toctone e ipoallergeniche di pronto effetto con spessore mi-
nimo di 5 m lungo il confine est, sud ed in parte su quello ovest 
dell’ambito e in alternativa, se possibile, all’esterno del perime-
tro dell’ambito. 
3.) La realizzazione della viabilità, concedendo l’uso pubblico, 
per un tratto di circa 150 m al fine raccordare l’ambito con via 
Ostiano tramite l’accesso esistente. 
4.) Non sono ammesse coperture piane. 
5.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, 
a prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installa-
zione, nei parcheggi di uso pubblico, di una colonnina per la ri-
carica di auto elettriche. 
6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
7.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 

8.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione, se richiesto, dovranno essere de-
finiti con l’Amministrazione in sede di convenzionamento. 
9.) Le presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli 
obblighi della convezione urbanistica ed essere realizzate prio-
ritariamente all'attuazione dell'intervento. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
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AT08 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Persico Dosimo 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Persico Dosimo 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

  
 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 p.to 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR02B – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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AT08 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Persico Dosimo ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 
LEGENDA 
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ATS01 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE A SERVIZI 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione in ri-
duzione della previsione CTS 01-Dosimo: Dosimo est del Docu-
mento di Piano del PGT 2013 collocata es est rispetto al centro 
storico di Dosimo ed a sud dell’area adibita a parcheggi e parco 
pubblico è posta in fregio a via A. Gramsci (SP83). 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Riconferma dell’obiettivo del PGT del 2013 ovvero di trasferire e 
potenziare il Campo Sportivo Comunale. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 17 m.li n.ri 165, 774 e 776. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 17.760 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
Si rimanda a quanto previsto dall’art. 9.1 delle norme del Piano 
dei Servizi. 
 
Dotazione di servizi 
 
Si rimanda a quanto previsto dall’art. 9.2 delle norme del Piano 
dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF1; GF2; GF3; GF4, GF5, GF6 e GF7 disci-
plinate dall’Allegato 5 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. L’attuazione può avvenire anche per 
comparti stralcio funzionali purché non compromettano l’attua-
zione complessiva delle previsioni di cui alla presente. 
 
Qualora l’intervento venga promosso da proponente privato 
vige quanto prescritto dall’art. 6.2. delle norme del Piano dei 
Servizi. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
Non prevista in quanto ambito di previsione a servizi 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) Connettere la previsione con la ciclabile esistente su via A. 
Gramsci (SP83). 
2.) Quale elemento mitigativo dei fronti non occlusi si preveda 
la realizzazione di fasce arborate (anche in rilevato) piantumate 
con essenze autoctone e ipoallergeniche di pronto effetto con 
spessore minimo di 5 m lungo il confine sud, ovest ed est e in 
alternativa, se possibile, all’esterno del perimetro dell’ambito. 
3.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
4.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione, se richiesto, dovranno essere de-
finiti con l’Amministrazione in sede di convenzionamento. 
5.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
6.) Si dovrà provvedere all’installazione, nei parcheggi di uso 
pubblico, di minimo tre colonnine per la ricarica di auto elettri-
che. 
7.) Le presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli 
obblighi della convezione urbanistica ed essere realizzate prio-
ritariamente all'attuazione dell'intervento. 

Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le presta-
zioni energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione 
delle acque meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono 
riportate nelle Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: 
prestazioni di sistema e valore ecologico” 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
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ATS01 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE A SERVIZI 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Persico Dosimo 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Persico Dosimo 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR02B – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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ATS01 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE A SERVIZI 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Persico Dosimo ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 
LEGENDA 
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ATS02 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE A SERVIZI 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione in ri-
duzione della previsione CTS 03- Persichello del Documento di 
Piano del PGT 2013 collocata ad ovest rispetto al centro storico 
di Persichello ed a sud del cimitero e via Repubblica. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Rideterminazioni delle previsioni per servizi del PGT 2013 al fine 
di incrementare la dotazione di servizi del nucleo di Dosimo ga-
rantendo l’opportuna flessibilità per la tipologia di servizio da 
realizzare. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 17 m.li n.ri 910 (parte), 911 (parte), 1098 (parte) e 1099 (parte). 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 10.885 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
Si rimanda a quanto previsto dall’art. 9.1 delle norme del Piano 
dei Servizi. 
 
Dotazione di servizi 
per la realizzazione di servizi diversi rispetto a quelli previsti per 
le categorie P e V di cui all’art. 5 delle norme del Piano dei Ser-
vizi. 
 
Si rimanda a quanto previsto dall’art. 9.2 delle norme del Piano 
dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF1; GF2; GF3; GF4, GF5, GF6 e GF7 disci-
plinate dall’Allegato 5 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
per la realizzazione di servizi diversi rispetto a quelli previsti per 
le categorie P e V di cui all’art. 5 delle norme del Piano dei Servizi. 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. L’attuazione può avvenire anche per 
comparti stralcio funzionali purché non compromettano l’attua-
zione complessiva delle previsioni di cui alla presente. 
 
Qualora l’intervento venga promosso da proponente privato 
vige quanto prescritto dall’art. 6.2. delle norme del Piano dei 
Servizi. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
Non prevista in quanto ambito di previsione a servizi 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
per la realizzazione di servizi diversi rispetto a quelli previsti per 
le categorie P e V di cui all’art. 5 delle norme del Piano dei Servizi. 
 
1.) Connettere la previsione con la ciclabile esistente nel parco 
pubblico di via Mons. O. A. Romero. 
2.) L’accesso potrà avvenire dal prolungamento della via Papa 
Giovanni XXIII. 
3.) Quale elemento mitigativo dei fronti non occlusi si preveda 
la realizzazione di fasce arborate (anche in rilevato) piantumate 
con essenze autoctone e ipoallergeniche di pronto effetto con 
spessore minimo di 5 m lungo il confine ovest ed est e in alter-
nativa, se possibile, all’esterno del perimetro dell’ambito. 
4.) Garantire il funzionamento, acquisendo il parere del Consor-
zio di Bonifica Dugali Naviglio Adda Serio, della rete secondaria 
irrigua denominata Canziana che lambisce il confine ovest. 
5.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
6.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione, se richiesto, dovranno essere de-
finiti con l’Amministrazione in sede di convenzionamento. 
7.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
8.) Si dovrà provvedere all’installazione, nei parcheggi di uso 
pubblico, di minimo tre colonnine per la ricarica di auto elettri-
che. 
9.) Le presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli 
obblighi della convezione urbanistica ed essere realizzate prio-
ritariamente all'attuazione dell'intervento. 

10.) Qualunque interferenza che interessa i canali consortili, an-
drà concessionata ai sensi del R.R. n. 3/2010. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
per la realizzazione di servizi diversi rispetto a quelli previsti per 
le categorie P e V di cui all’art. 5 delle norme del Piano dei Servizi. 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le presta-
zioni energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione 
delle acque meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono 
riportate nelle Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: 
prestazioni di sistema e valore ecologico” 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
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ATS02 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE A SERVIZI 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Persico Dosimo 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Persico Dosimo 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 p.to 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR02B – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE A SERVIZI 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 
 

 
 
LEGENDA 
 

 
 

Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Persico Dosimo ai 
sensi della Dgr 10962/09 
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ARU 

AMBITO DI RIGENERAZIONE URBANA 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di rigenerazione urbana è collocato all’ingresso di Per-
sico Dosimo provenendo da Cremona percorrendo via A. Gram-
sci (SP83) e corrisponde all’ex compendio artigianale delle can-
tine Bruno Ferrari di Persico Dosimo. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
L’ambito di rigenerazione è volto alla ricomposizione dei tessuti 
urbani ovvero promuovere un intervento per riqualificare dell’in-
tero ambito andando a salvaguardare le residenze collocate a 
corollario nord ed est. 
 
Ambito di rigenerazione urbana 
 
Individuazione ai sensi dell’art. 8 c. 2 let. e-quinquies) della Lr. 
12/2005 s.m.i. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 15.142 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
SL = massima pari a quella derivante da rilievo tecnico asseve-
rato e comunque non dovrà risultare un volume reale, calcolato 
come vuoto per pieno, superiore a quanto previsto dal c. 2, art. 
7 dal D.M. 2 apri-le 1968, n. 1444 
IC = massimo esistente 
IPT = minimo esistente 
Altezza dell’edificio = massima esistente 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF1; Gf 3.6.3.; Gf 5.4.; Gf 6.3.2., Gf 6.3.3., GF7 
e GF8 disciplinate dall’allegato 5 delle norme del Piano delle Re-
gole. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
Non prevista inquanto ambito di rigenerazione urbana 

Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 8 m.li n.ri 116, 117, 118, 119 (parte), 120, 197, 234, 233, 235 
(parte), 236, 240, 292, 293, 294 e f. 9 m. 301 
 
Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. L’attuazione può avvenire anche per 
comparti stralcio, aventi dimensione funzionali all’intervento, 
purché non compromettano l’attuazione complessiva delle pre-
visioni di cui alla presente scheda e concorrano - per la rispet-
tiva quota parte - all’attuazione delle opere di urbanizzazioni 
complessive ed alle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. L’at-
tuazione per comparti stralcio funzionali potrà essere proposta 
mediante la presentazione, da parte dell’operatore, di: i.) un ela-
borato tecnico dedicato che dimostri la non compromissione 
(urbanizzazioni, accessibilità, cessioni ecc.) dell’attuazione 
complessiva della previsione; ii.) un computo estimativo di 
compartecipazione, proporzionato all’entità dell’intervento (SL 
di viluppo proposta rispetto al totale di scheda), rispetto a 
quanto complessivamente previsto dalle prescrizioni aggiuntive 
obbligatorie. È data facoltà all’Amministrazione di ammettere la 
monetizzazione (totale e/o parziale) della proposta di compar-
tecipazione qualora la realizzazione non risulti strategica o fun-
zionale. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) Provvedere alla realizzazione di idonee schermature, even-
tualmente mediante tecniche di ingegneria naturalistica, che, 
rispetto alla funzione residenziale insediata, provvedano al ri-
spetto della salubrità acustica nei confronti dei ricettori resi-
denziali posti a corollario nord ed est. Le opere dovranno es-
sere asseverate da tecnico acustico abilitato. 
2.) Per funzioni Gf 3.5., Gf 3.6.1., Gf 3.6.2. e Gf 5.3., disciplinate 
dall’Allegato 5 delle norme del Piano delle Regole, si dovrà 
provvedere alla presentazione di un accurato studio sulla via-
bilità/traffico (da condividere con il Settore competente della 
Provincia di Cremona e propedeutico alla fase istruttoria del 
Piano Attuativo) che garantisca un adeguato inserimento 
dell’intervento nel contesto viabilistico, con particolare riferi-
mento alla tenuta dei singoli nodi giacché alle eventuali criticità 
che nascessero su questi ultimi, esistente e di progetto e la 
conseguente realizzazione di tutte le opere pubbliche necessa-
rie, nessuna esclusa, a garantire i livelli di servizio, di regola-
mentazione della circolazione (veicolare, pedonale e ciclabile) 

e della progettazione degli accessi oltre ai parcheggi pubblici 
e/o di uso pubblico. 
3.) Per funzioni Gf. 2.4., disciplinate dall’Allegato 5 delle norme 
del Piano delle Regole, si dovrà ottemperare alla DGR n. 2629 
del 2024. 
4.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
5.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
6.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione, se richiesto, dovranno essere de-
finiti con l’Amministrazione in sede di convenzionamento. 
7.) Le presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli 
obblighi della convezione urbanistica ed essere realizzate prio-
ritariamente all'attuazione dell'intervento. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici, utiliz-
zare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link. 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
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Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Persico Dosimo 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Persico Dosimo 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR02B – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 
 

Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Persico Dosimo ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 
LEGENDA 
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